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Che voto diamo alla…valutazione?

https://www.menti.com/3xi1tzmbko 48324042

Giulio De Vivo: Valutare Performare



Cosa definisce la nostra professionalità e competenza?

https://www.menti.com/babvakb4b6 91973583
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Quando valutiamo?
Quando la valutazione è coerente?
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Che strumento vogliamo usare?
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Che strumento vogliamo essere?

Giulio De Vivo: Valutare Performare



Quando la scuola è uno spasso  e non un peso*?

*Ambiente ansiogeno prestazionale

Quando la scuola merita fiducia?
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STIMA CHE INIBISCE L’AUTOSTIMA
ANSIOGENO
GIUDICE SENZA PROCESSO
ISTANTANEO MA SUPERFICIALE
ANAFFETTIVO 
PENALIZZA DEBOLI E SVANTAGGIATI 
ACUISCE LE DIFFICOLTA’
INUTILE (BOCCIATURA NON PREVISTA)
DEMOTIVANTE
INSANA INDOTTA COMPETIZIONE
DISTORCE IL RUOLO DELL’ERRORE
MINUSVALUTAZIONE (DISVALORE) 
NOZIONISTICO
VALORI MEDI INCOERENTI
SOMMATIVO MA SOMMARIO
STANDARDIZZANTE E RIDUZIONISTICO
EMARGINA LE COMPETENZE
DELIRIO DOCIMOLOGICO

VOTO
CURRICOLO CONDIVISO (Orizzontalmente e Verticalmente)

PROGETTAZIONE UdA
PIANO DI LAVORO INDIVIDUALIZZATO
OSSERVAZIONE SISTEMPATICA
PERCORSO FORMATIVO (IN e Traguardi Competenza) 
Focalizzare MOMENTI POSITIVI DI CRESCITA
AUTONOMIA (REGOLAZIONE/VALUTAZIONE)

GIUDIZIO

Le 5 M di Butera (2011)
MISURA: Semplice, chiara, affidabile
MERCATO: Competizione professionale
MERITO: In funzione dei risultati
MOTIVAZIONE
MINACCIA: paura dello stereotipo
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AUTOVALUTAZIONE

Il giudizio descrittivo non è riducibile alla semplice sommatoria degli esiti ottenuti in occasione di singole 
attività valutative: occorre rilevare informazioni sui processi cognitivi in un’ottica di progressione e 
modificabilità delle manifestazioni apprenditive. 
La valutazione, infatti, “documenta lo sviluppo dell'identità personale e promuove la autovalutazione di 
ciascuno in relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze”. In questo senso, 
l’autovalutazione dell’alunno, intesa come riflessione sul proprio processo di apprendimento, può far 
parte del giudizio descrittivo. 

La restituzione agli alunni e ai genitori della valutazione in 
itinere 
Nel nuovo impianto valutativo, delineato dalle presenti Linee 
guida, l’insegnante usa il registro o altri strumenti per 
documentare la valutazione in itinere del percorso di 
apprendimento degli alunni. 
L’attività di documentazione attraverso i diversi strumenti di 
valutazione troverà uno spazio adeguato e praticabile all’interno 
del registro elettronico o di altri strumenti comunicativi, in modo 
da consentire una rappresentazione articolata del percorso di 
apprendimento di ciascun alunno. 

Le parole nella normativa



ENUNCIATI DESCRITTIVI
VALUTAZIONE COMPLESSIVA 
INDICAZIONI NAZIONALI 
COMPETENZE PROGRESSIVAMENTE ACQUISITE,
SIGNIFICATIVE (NON FORMALI ED INFORMALI)

4 LIVELLI

DL 62/17

PROCESSO FORMATIVO  
FINALITA’ FORMATIVA ED EDUCATIVA 
IDENTITA’ PERSONALE
AUTOVALUTAZIONE
PERSONALIZZAZIONE DEI PERCORSI 
AUTONOMIA PROFESSIONALE 
COLLEGIO DEI DOCENTI
PTOF 

«le trasmissioni standardizzate e normative delle 
conoscenze, che comunicano contenuti invarianti pensati per 
individui medi non sono più adeguate»

NOTA MIUR 1865 
(10/10/17)

DL 742/17

DL 275/99
AUTONOMIA (allo Stato: Obiettivi 
generali, Obiettivi specifici 
apprendimento, Discipline, Orario, 
80%Flessibilita, Standard servizio, 
Credito Formativo, Formazione Lavoro

Il Regolamento del SNV rinforza il 
ruolo di INVALSI, come punto di 
riferimento per il coordinamento 
funzionale del Sistema:
SVILUPPO DI SISTEMI COMPARATIVI 
(anche internazionali)
RICONOSCIMENTO DELL’AUTONOMIA
QUALITA’ DEL SERVIZIO
CAPACITA’ DI INTRAPRENDENZA 
INNOVAZIONE

DPR 80 28/03/13
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Trasformare il nostro mondo: 
Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile

Linee guida PCTO
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COMPETENZA TRASVERSALE 
(TRASFERIBILE)

Raccomandazione del Consiglio Europeo del 22/05/18 
(2018/C189/01)

CONOSCENZE ABILITA' ATTEGGIAMENTI

COMPETENZA CHIAVE PER 
L'APPRENDIMENTO PERMANENTE

COMPETENZA 
LINGUA MADRE

COMPETENZA 
LINGUA 

STRANIERA

COMPETENZA 
SOCIALE-CIVICA

SPIRITO 
INIZIATIVA

CONSAPEVOLEZZA 
ED ESPRESSIONE

COMPETENZA 
DIGITALE

IMPARARE AD 
IMPARARE

COMPETENZA 
MATEM-

SCIENTIFICA

QCER 2 DIG COMP
Quadro europeo della 
competenza digitale 
2.1 (2017)

ENTRE COMP
Quadro europeo della 
competenza di 
imprenditorialità 
(2016)

SOFT 
SKILL

HARD SKILL

INTERAZIONE
RISOLUZIONE
CREATIVITA'
RESILIENZA
VISIONE

Linee guida PCTO
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Quadro europeo per la garanzia della qualità del sistema di IFP

Pilastro Europeo dei diritti sociali 
(COM/2017/250)

20 principi per un'educazione 
inclusiva e di qualità

Linee guida PCTO
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Il decreto legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito in legge 6 giugno 2020, n. 41
ha previsto 

che da quest’anno scolastico la valutazione periodica e finale degli apprendimenti nelle classi della 
scuola primaria sia espressa attraverso un giudizio descrittivo riportato nel Documento di valutazione 
e riferito a differenti livelli di apprendimento per ciascuna delle discipline di studio previste dalle 
Indicazioni Nazionali ivi compreso l’insegnamento trasversale di educazione civica di cui alla legge 
20/08/2019, n. 92.

Il gruppo di 
lavoro che ha 
costruito 
ordinanza e linee 
guida e che 
coordina la 
Formazione 
prevista è 
presieduto dalla 
professoressa 
Elisabetta Nigris 
(Bicocca – Milano) 

e coadiuvato 
dalle 
Associazioni

Le VALUTAZIONI “IN ITINERE”
processo quotidiano di raccolta 
degli elementi che conducono 
alle valutazioni periodiche e 
finali sono “appunti di viaggio” 
che danno conto innanzitutto 
del progresso negli 
apprendimenti ma che 
consentono agli insegnanti di 
rimodulare la progettazione 
individualizzando e 
personalizzando per il 
successo formativo.

I GIUDIZI DESCRITTIVI 
sono elaborati e 
sintetizzati sulla base dei 
4 livelli di apprendimento
adottati per la 
Certificazione delle 
Competenze e sono da 
correlare agli obiettivi
delle Indicazioni Nazionali, 
declinati nel curricolo di 
istituto e nella 
progettazione annuale
della singola classe.

…progressivamente 
ciascuna istituzione 
troverà modalità 
metodologicamente 
coerenti, collegando il 
momento della 
valutazione con quello 
della progettazione, 
anche attraverso il 
sostegno offerto dalle 
iniziative predisposte dal 
Ministero nell’ambito del 
piano triennale di 
formazione dei docenti. 

L.41/2020
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La valutazione ha una FUNZIONE FORMATIVA fondamentale: 
parte integrante della PROFESSIONALITÀ DEL DOCENTE
strumento di COSTRUZIONE delle strategie didattiche e del processo di apprendimento;  
attribuisce VALORE alla PROGRESSIVA costruzione di conoscenze; 
sollecita il dispiego delle POTENZIALITÀ di ciascuno partendo dagli effettivi livelli di partenza; 
sostiene e potenzia la MOTIVAZIONE al continuo miglioramento a garanzia del successo formativo. 

L’ottica è quella della 
VALUTAZIONE PER 
L’APPRENDIMENTO, che 
ha carattere FORMATIVO
poiché le informazioni 
rilevate sono utilizzate 
anche per adattare
l’insegnamento ai 
bisogni educativi 
concreti degli alunni e ai 
loro stili di 
apprendimento, 
modificando le attività in 
funzione di ciò che è 
stato osservato e a 
partire da ciò che può 
essere valorizzato. 

La valutazione ha ad 
oggetto il PROCESSO 
FORMATIVO e i risultati di 
apprendimento”, assegna 
ad essa una valenza 
formativa ed educativa che 
concorre al miglioramento 
degli apprendimenti. 
La valutazione, inoltre 
DOCUMENTA lo sviluppo 
dell’identità personale e 
promuove 
l’AUTOVALUTAZIONE di 
ciascuno in relazione alle 
acquisizioni di 
conoscenze, abilità e 
competenze”. 

La valutazione 
come PROCESSO 
REGOLATIVO non 
giunge alla fine di 
un percorso, 
“precede, 
accompagna, 
segue” ogni 
processo 
curricolare e 
deve consentire 
di valorizzare i 
progressi negli 
apprendimenti. 

Le attività di progettazione e i processi 
di valutazione richiamano il continuo 
processo di circolarità/ricorsività, che 
“attiva le azioni da intraprendere, regola 
quelle avviate, promuove il bilancio 
critico su quelle condotte a termine 
secondo una preminente funzione 
formativa, di accompagnamento dei 
processi di apprendimento e di stimolo 
al miglioramento continuo”. 

L.41/2020
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ASPETTATIVE
ATTESE LIVELLI

TRIDIMENSIONALITA’
DELLO SGUARDO 

VALUTATIVO

DIMENSIONI

L.41/2020Lo sguardo valutativo

IN VIA DI… BASE INTERMEDIO AVANZATO

SITUAZIONE NOTA NOTA NOTE E NON NOTA NOTA E NON NOTA

RISORSE DEL DOCENTE DEL DOCENTE DEL DOCENTE PROPRIE E DEL 
DOCENTE

CONTINUITA’ DISCONTINUO DISCONTINUO CON CONTINUITA’ 
MA (NOTA)

CON CONTINUITA’

AUTONOMIA NON AUTONOMO AUTONOMO AUTONOMO (NOTA) AUTONOMO
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ORIENTANO 
APPRENDIMENTI

MODELLIZANO 
VALUTAZIONE

CONSENTONO 
REGOLAZIONE

COMUNICANO 
INTENTI

ORIENTANO  
DIDATTICA

OM 172 4/12/20

L’attività didattica è orientata alla QUALITÀ 
DELL’APPRENDIMENTO e non ad una sequenza LINEARE, 
necessariamente INCOMPLETA, di CONTENUTI 
DISCIPLINARI. 

I docenti, in stretta collaborazione, promuovono 
ATTIVITÀ SIGNIFICATIVE nelle quali gli strumenti e i 
metodi caratteristici delle discipline si confrontano e si 
intrecciano tra loro, evitando trattazioni di argomenti 
DISTANTI DALL’ESPERIENZA E FRAMMENTATI IN NOZIONI 
DA MEMORIZZARE. 

Le discipline, così come noi le conosciamo, sono state 
storicamente separate l’una dall’altra da confini 
convenzionali che non hanno alcun riscontro con 
l’UNITARIETA’ tipica dei processi di apprendimento. Sul 
piano organizzativo e didattico la definizione di AREE o 
di ASSI FUNZIONALI all’ottimale utilizzazione delle 
risorse è comunque rimessa all’ AUTONOMA 
VALUTAZIONE DI OGNI SCUOLA. 

Le Indicazioni Nazionali
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CULTURA

SCUOLA

LA SCUOLA NEL NUOVO 
SCENARIO

RICONOSCE LA 
COMPLESSITA’

SAPERI E 
LINGUAGGI

EDUCAZIONE 
PERMANENTE

METODI

BISOGNI

OCCASIONI DI APPRENDIMENTO DEI LINGUAGGI 
STRUMENTI DI PENSIERO  

APPRENDERE E SELEZIONARE
ELABORARE METODI E CATEGORIE

AUTONOMIA DI PENSIERO

CENTRALITA’ DELLA PERSONA
INDIVIDUALITA’ COMPLESSA

BISOGNI
CRESCITA

LEGAMI E CONFLITTI

INTERAZIONE CON
FAMIGLIA E TERRITORIO

PERSONA

Valutazione periodica e finale degli apprendimenti
VALENZA FORMATIVA DELLA VALUTAZIONE (Pedagogia differenziata Perrenoud; Hadji)
Agli insegnanti competono la RESPONSABILITA’ della valutazione e la CURA della documentazione, nonché la SCELTA dei relativi 
strumenti, nel quadro dei criteri deliberati dagli organi collegiali. Le verifiche intermedie e le valutazioni periodiche e finali devono 
essere COERENTI con gli obiettivi ed i traguardi previsti dalle Indicazioni e declinati nel curricolo
La VALUTAZIONE PRECEDE, ACCOMPAGNA e SEGUE i percorsi curricolari.. 
Assume una PREMINENTE FUNZIONE FORMATIVA (ACCOMPAGNAMENTO DEI PROCESSI di apprendimento e di STIMOLO al 
miglioramento continuo)
DOCUMENTA lo SVILUPPO DELL’IDENTITA’ PERSONALE e promuove l’AUTOVALUTAZIONE
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Al termine della scuola dell’infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di 
primo grado, vengono fissati i TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE relativi ai
CAMPI DI ESPERIENZA ed alle DISCIPLINE:
RIFERIMENTI INELUDIBILI che indicano piste culturali e didattiche da percorrere e aiutano a 
FINALIZZARE L’AZIONE EDUCATIVA ALLO SVILUPPO INTEGRALE DELL’ALLIEVO;
CRITERI per la VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE ATTESE, sono PRESCRITTIVI. 
Le scuole hanno la libertà e la responsabilità di organizzarsi e di scegliere l’itinerario più 
opportuno per consentire agli studenti il miglior conseguimento dei risultati. 

Gli OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO individuano CAMPI DEL SAPERE, CONOSCENZE E ABILITÀ ritenuti INDISPENSABILI 
al fine di raggiungere i traguardi per lo sviluppo delle competenze. 
Essi sono utilizzati dalle scuole e dai docenti nella loro attività di PROGETTAZIONE DIDATTICA, con attenzione alle 
condizioni di CONTESTO, DIDATTICHE e ORGANIZZATIVE mirando ad un insegnamento ricco ed efficace. 
Organizzati in NUCLEI TEMATICI e definiti in relazione a periodi DIDATTICI LUNGHI: l’intero triennio della scuola 
dell’infanzia, l’intero quinquennio della scuola primaria, l’intero triennio della scuola secondaria di primo grado. 

Traguardi ed obiettivi

Giulio De Vivo: Valutare Performare



E’ importante che i docenti strutturino percorsi tesi al raggiungimento degli obiettivi, coordinandosi con le famiglie, 
mettendo in atto strategie di individualizzazione e personalizzazione. 

INDIVIDUALIZZAZIONE

Processo atto a garantire a tutti il diritto all’apprendimento delle competenze 
fondamentali del curricolo, a raggiungere traguardi formativi comuni attraverso il 
diritto alla diversità e ai prerequisiti di ciascuno. Compito del docente è analizzare i 
bisogni degli alunni, valutare il livello raggiunto, sia esso in ingresso o in itinere, e 
strutturare/adattare attività che consentano a tutti di raggiungere lo stesso obiettivo.

PERSONALIZZAZIONE

Strategia didattica volta a valorizzare le predisposizioni dei singoli, fino alle 
eccellenze, senza prevedere obiettivi da raggiungere. Compito del docente in questo 
caso è cercare le potenzialità di ciascuno, le aree di eccellenza, e strutturare attività 
personalizzate affinché ciascuno raggiunga il massimo obiettivo possibile dettato dalle 
proprie caratteristiche

OdA non conseguiti
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RESPONSABILITA’ 
DEL DOCENTE

CURA 
DOCUMENTAZIONE

SCELTA DEGLI 
STRUMENTI

CRITERI COLLEGIALI

VERIFICHE IN ITINERE E FINALE
COERENTI CON OBIETTIVI E TRAGUARDI

PREVISTI E DECLINATI
INFORMAZIONI TEMPESTIVE

VALUTAZIONE
PRECEDE, ACCOMPAGNA, SEGUE I 

PERCORSI CURRICOLARI
ATTIVA E REGOLA AZIONI

PROMUOVE UN BILANCIO CRITICO
SOSTIENE I PROCESSI

STIMOLA IL MIGLIORAMENTO
INFORMA SUI CRITERI 

Valutazione
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AUTOVALUTAZIONE

Il giudizio descrittivo non è riducibile alla semplice sommatoria degli esiti ottenuti in occasione di singole 
attività valutative: occorre rilevare informazioni sui processi cognitivi in un’ottica di progressione e 
modificabilità delle manifestazioni apprenditive. 
La valutazione, infatti, “documenta lo sviluppo dell'identità personale e promuove la autovalutazione di 
ciascuno in relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze”. In questo senso, 
l’autovalutazione dell’alunno, intesa come riflessione sul proprio processo di apprendimento, può far 
parte del giudizio descrittivo. 

La restituzione agli alunni e ai genitori della valutazione in 
itinere 
Nel nuovo impianto valutativo, delineato dalle presenti Linee 
guida, l’insegnante usa il registro o altri strumenti per 
documentare la valutazione in itinere del percorso di 
apprendimento degli alunni. 
L’attività di documentazione attraverso i diversi strumenti di 
valutazione troverà uno spazio adeguato e praticabile all’interno 
del registro elettronico o di altri strumenti comunicativi, in modo 
da consentire una rappresentazione articolata del percorso di 
apprendimento di ciascun alunno. 

Valutazioni



PAESE SISTEMA MAX MIN POS NEG
ARGENTINA VOTI 10 1 7 3
BRASILE VOTI 10 0 6 4
BOLIVIA PERCENTUALE 100 0 50 50
CILE VOTI 7 1 4 3
CANADA LETTERA SU PERC A F 4 2
USA LETTERA SU PERC A F 4 2
MESSICO VOTI 10 0 60
AFGHANISTAN VEDI INGLESI 10
ARABIA SAUDITA VEDI INGLESE TRANNE E
CINA CENTESIMI
HONG KONG LETTERA A F
GIAPPONE CENTESIMI 100 0
COREA DEL SUD CENTESIMI 100 0
INDIA LETTERE O C O,A,B,C,D
INDONESIA LETTERE O E O,A,B,C,D,E
IRAN VEDI INGLESI 10 1 6 4
IRAQ PERCENTUALE 100 0 50
ISRAELE PERCENTUALE 100 0 55 45
KAZAKISTAN VEDI INGLESI 10 1 6 4
LIBANO VEDI INGLESI 10 1 6 4
MALAYSIA VEDI INGLESI 10 1 6 4
NEPAL VEDI INGLESI 10 1 6 4
PAKISTAN VEDI INGLESI 10 1 6 4
TAIWAN CENTESIMI 100 0
ALBANIA VOTI 10 1 5 5
AUSTRIA VOTI 5 1 4 1
BOSNIA VOTI 5 1 4 1
BULGARIA GIUDIZI OTTIMO INSUFF 4 1
DANIMARCA SYV TRINS SKALEN (7 GIUDIZI) 12 -3 5 2
FRANCIA VOTI 20 0 10 10
GERMANIA VOTI 1 6 4 2
MACEDONIA VOTI 5 1 3 2
POLONIA GIUDIZI 6 1 4 1
REP CECA VOTI 5 1 4 1
ROMANIA GIUDIZI MB INSUFF 5 5
RUSSIA VOTI 2 1 9 3
SLOVENIA GIUDIZI 5 1 4 1
SVIZZERA VOTI 6 1 5 6

SITUAZIONE 
(TEMPO)

CONTESTO 
(SPAZIO)

PEDAGOGIA 
(FINALITA')

CERTIFICAZIONE COMPETENZE

TRAGUARDI DI COMPETENZA

1 2 3 4 5

La valutazione 
nel mondo
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NECESSITA’

GIUDIZIO DI 
VALORE

PRATICA 
SOCIALE

STIMA

APPREZZAMENTO

MISURAZIONE

VALUTARE

COME

PERCHE’

PER CHIQUANDO

COSA

FINALITÀ 
a che scopo valutare? Conoscere meglio 

una realtà? Agire su un pubblico? 
Modellare gli individui? Emanciparli? 

Servire un’autorità? Classificare? 
Selezionare gli individui?

FUNZIONI

si valuta per fare che 
cosa? 
Al servizio di chi?

La valutazione 

Si valuta sempre
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Il sistema scolastico per farsi garante dei diritti sanciti dalla nostra 
COSTITUZIONE (artt.3/33) ha l’obbligo fondamentale di PROMUOVERE LO 
SVILUPPO DELLA PERSONALITÀ DEGLI ALUNNI, eliminando gli ostacoli 

che si frappongono al pieno sviluppo di ciascuno.

Compito della scuola è INTERPRETARE i risultati, il 
processo e in relazione a esso RICERCARE e 
METTERE IN ATTO METODOLOGIE EFFICACI (tecniche, 
approcci, dispositivi, mediazioni) affinché  i dislivelli 
possano  trasformarsi in successo scolastico. 

La scuola può 
EMANCIPARE SOGGETTI, 
riuscendo a garantire a 
ciascuno, accanto 
all’esperienza della dignità, 
del valore personale, 
sociale, L’ESPERIENZA DEL 
SUCCESSO FORMATIVO E IL 
SENTIMENTO DI AUTO 
EFFICACIA.
Proprio attraverso le 
pratiche valutative si 
consolida la dialettica tra 
normalizzazione ed 
emancipazione dei soggetti: 
LA SCELTA DEI MEZZI con 
cui si valuta NON È 
INDIFFERENTE rispetto al 
raggiungimento degli scopi 
che la valutazione si pone. 

VALUTARE

COME

PERCHE’

PER CHIQUANDO

COSA

PARTE INTEGRANTE DELLA MEDIAZIONE DIDATTICA

FUNZIONE REGOLATIVA

ASSUNZIONE DI RESPONSABILITÀ CONDIVISE 

ORIENTATA AL CAMBIAMENTO

ATTRAVERSA TUTTE LE FASI DELL’APPRENDIMENTO
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SUPERAMENTO DI 
MENTALITÀ E FORME DI 

RAGIONAMENTO 
PREESISTENTI

DAL PENSIERO SENSO-
MOTORIO CONCRETO AL 

FORMALIZZATO

CONQUISTA DEL PENSIERO 
IPOTETICO-DEDUTTIVO E 

DELLA REVERSIBILITÀ DEI 
PROCEDIMENTI 

PASSAGGIO DA UNA 
MORALE ETERONOMA A UN 

GIUDIZIO AUTONOMO

EVOLVERSI DELLE FORME 
DI CATEGORIZZAZIONE-
CONCETTUALIZZAZIONE 

CONQUISTA DEL PENSIERO 
CAUSALE E CONNETTIVO 

INTERAZIONE FRA 
OPERAZIONI DEL 

PENSIERO E FORME DEL 
LINGUAGGIO

VALUTARE

COME

PERCHE’

PER CHIQUANDO

COSA

Fasi e maturazione

INEFFICACIA DELLE SANZIONI E DELLE MISURAZIONI NUMERICHE-
PROCESSI, NON ESECUZIONI MECCANICHE STIMOLO-RISPOSTA
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.  

• La valutazione chiama in 
causa tutti i soggetti coinvolti: 
team insegnanti, alunno, 
genitori, un atto collettivo con 
cui si esprimere il processo di 
crescita di una persona. 

• La valutazione deve poter 
far leva sulle “emozioni di 
riuscita”, sull’investimento 
da parte dei soggetti di 
energia, risorse, piacere 
di apprendere e agire 
positivamente sul 
sentimento di auto-
efficacia di ognuno. 

• La valutazione è una pratica 
costantemente aperta di 
controllo, riflessione, 
ridefinizione continua dei 
processi, individuali e di 
gruppo, un atto di riflessione 
autentica sulle azioni 
didattiche, su come si 
possano attivare 
apprendimenti cognitivi e 
comportamentali

• nel valutare ogni 
insegnante fa 
riferimento a una 
precisa teoria 
dell’apprendimento, a 
un’idea di cultura ma 
anche a un’idea di 
scuola e società. 

PROCESSO 
MAI NEUTRO

PARTE 
INTEGRANTE 

DEL 
PERCORSO

ATTO 
COLLETTIVO

AUTOSTIMA

VALUTARE

COME

PERCHE’

PER CHIQUANDO

COSA

VALUTAZIONE
PRECEDE, ACCOMPAGNA, 

SEGUE I PERCORSI CURRICOLARI
ATTIVA E REGOLA AZIONI

PROMUOVE UN BILANCIO CRITICO
SOSTIENE I PROCESSI

STIMOLA IL MIGLIORAMENTO
INFORMA SUI CRITERI 
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CENTRALITA’ dei PROCESSI

ALLARGAMENTO SGUARDO VALUTATIVO
DISCIPLINE a servizio delle COMPETENZE

SAPERI = RISORSE DA MOBILITARE
ERRORE PARADIGMA DI CRESCITA
SITUAZIONI PROBLEMA
CONDIVISIONE DEL PROGETTO CON ALLIEVI
PIANIFICAZIONE FLESSIBILE
VALUTAZIONE PER L’APPRENDIMENTO
APERTURA DISCIPLINARE
COMPITI VALUTATIVI AUTENTICI
AUTOVALUTAZIONE (per VALENZA METACOGNITIVA)



LA VALUTAZIONE FORMATIVA È INDIVIDUALE
Per offrire a tutti la possibilità di apprendere a scuola si deve tener conto delle DIFFERENZE. 
Nello stesso tempo si RESPONSABILIZZANO i ragazzi:
- proponendo un quaderno di RIFLESSIONI PERSONALI, (resoconto soggettivo di situazioni di apprendimento)
- offrendo TEMPI per attività individualizzate o di gruppo (piano di lavoro)
- organizzando l’AIUTO RECIPROCO tra allievi e il tutorato
- lavorando per GRUPPI (di bisogno più che di livello)

CONDIZIONI 
(SOCIALI E 

PSICOLOGICHE)

BISOGNI FORMATIVI E 
CONDIZIONI

GRUPPO COME 
RISORSA

VALUTARE

COME

PERCHE’

PER CHIQUANDO

COSA

La valutazione deve avere una LEGITTIMITÀ 
METODOLOGICA, 
cioè rispettare alcuni tempi, definire:
ATTESE PRIORITARIE e i CRITERI DI ACCETTABILITÀ
SPAZI DI OSSERVAZIONE
INDICATORI DI RIUSCITA
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Le valutazioni diagnostica, 
formativa e sommativa sono le leve
essenziali di una didattica 
differenziata che aspira alla riuscita 
di tutti.
Enrico Bottero

DIAGNOSTICA SOMMATIVA

FORMATIVA CERTIFICATIVA

ESPLICITA IMPLICITA 

VALUTARE

COME

PERCHE’

PER CHIQUANDO

COSA
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Le valutazioni 

VALUTAZIONE INIZIALE VALUTAZIONE 
INTERMEDIA

VALUTAZIONE 
SOMMATIVA

VALUTAZIONE FORMATIVA
VALUTAZIONE DEI 

PREREQUISITI

VALUTAZIONE 
PROGNOSTICA

VALUTAZIONE PREDITTIVA

VALUTAZIONE FINALE

VALUTAZIONE 
DIAGNOSTICA

INDIVIDUALIZZAZIONE

VALUTAZIONE 
ORIENTATIVA

VALUTAZIONE 
SELETTIVA

VALUTAZIONE PROATTIVA
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MISURARE COMPRENDEREAPPREZZARESTIMARE

SOMMATIVA FORMATIVA FORMATRICE

DESCRIZIONE 
QUANTITATIVA

DESCRIZIONE QUALITATIVA’
REGOLAZIONE CRITICA

PER DIFETTO DI
MISURA

SENZA INDICATORI
INTERPRETAZIONE

CON INDICATORI

CONTROLLO

FORMANTE

VALUTAZIONE

Le valutazioni 
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VALUTAZIONE SOMMATIVA
ha lo scopo di fare un BILANCIO delle conoscenze possedute o 
delle competenze acquisite dopo un’azione di apprendimento, 
VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO. Il destinatario principale della 
valutazione sommativa è la SOCIETÀ, per la quale si controllano gli 
apprendimenti ed eventualmente li si certifica (VALUTAZIONE 

CERTIFICATIVA).

VALUTAZIONE FORMATIVA
Il termine valutazione formativa, introdotto da Michael Scriven
negli anni Sessanta, oggi rientra nel quadro più ampio di quella 
che è stata chiamata VALUTAZIONE PER L’APPRENDIMENTO
(valutazione che viene progettata e realizzata allo scopo di 
promuovere l’apprendimento degli studenti). I suoi destinatari 
sono i due partners del processo di apprendimento (insegnante, 
allievo).

SOCIALE
RENDICONTA

RISULTATI

STATICA RISULTATO

SOMMATIVA

PERSONALE PROCESSO

DINAMICA
PROMOZIONE 

(AUTOREGOLAZIONE)

FORMATIVA

La valutazione diventa formativa quando si concentra sul PROCESSO e raccoglie un ventaglio di informazioni che, offerte 
all’alunno, contribuiscono a sviluppare in lui un’azione di AUTORIENTAMENTO e di AUTOVALUTAZIONE.
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RICONOSCE, RICORDA CIO’ CHE HA APPRESO
DOMANDE A RISPOSTA 

SELEZIONA/SCRIVE RISPOSTE 
VALIDA RISPOSTE CORRETTE

SI RIVOLGE A CONTENUTI NOZIONISTICI
ESERCITAZIONE

DISVALORE ERRORI 

UTILIZZA CONTESTUALMENTE LE CONOSCENZE
INTERA GAMMA DI ATTIVITA’ 
ELABORA RISPOSTE, PERFORMANCE, PRODOTTI
VALIDA CON CRITERI APPROPRIATI
SI RIVOLGE A CONTENUTI REALI
SFIDE E RUOLI POCO STRUTTURATI
VALORE EVIDENZE

G.WIGGINS

Valutazioni a confronto 

VALUTAZIONE TRADIZIONALE VALUTAZIONE AUTENTICA 

Un compito autentico può essere definito come un PROBLEMA COMPLESSO E APERTO che viene presentato allo studente come MEZZO PER 
PROMUOVERE E IMPARARE A USARE CONOSCENZE, ABILITA’ E CAPACITA’ PERSONALI, e per DIMOSTRARE LA COMPETENZA ACQUISITA.
(Glatthorn, 99) 
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REGOLAZIONE
VERIFICA (RIFERIMENTO AD UN REGISTRO)

INCENTRATA SULLO SPAZIO PER MISURARE
ESPLICATIVA

MONDO DEL RIGORE
OGGETTIVA

INTERCAMBIABILITA’ DEI CONTROLLORI
MIRA TOTALITARIA

COMPIUTA
INDICATORI COSTANTI

AZIONE DAL SEMPLICE AL COMPLESSO
PRODOTTO
RISULTATO

MISURA
APPREZZA (RIFERIMENTO AD UN VALORE)
INDISSOCIABILE AL VISSUTO
IMPLICITA
UNIVERSO DEL SENSO
SOGGETTIVITA’
INOSTITUIBILITA’ DEL VALUTATORE
PROCESSO INFINITO
PARZIALE ED INCOMPIUTA
CREAZIONE CONTINUA DI INDICATORI
RIELABORAZIONE DI UNA COMPLESSITA’
PROCESSO
PERCORSO

C.HADJI

Valutazioni a confronto 

* Stiggins 2002 **Earl 2003 (Studente agente di connessione, ruolo attivo nel processo, riflessione metacognitiva, feedback)

VALUTAZIONE SOMMATIVA (DELL’APPRENDIMENTO)
ASSESSMENT OF LEARNING*

VALUTAZIONE FORMATIVA (PER L’APPRENDIMENTO) 
ASSESSMENT FOR LEARNING* (AS LEARNING**)
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Le osservazioni continue e le verifiche 
informali aiutano  il docente ad interrogarsi 
sulla EFFICACIA DELLA PROPRIA PRASSI 
METODOLOGICA, per un auto aggiustamento e 
la ricerca di una strategia diversa, più 
operativa e laboratoriale

La valutazione deve avere una 
FUNZIONE FORMATIVA di 
ACCOMPAGNAMENTO, ASCOLTO, 
AUTO-REGOLAZIONE del processo di 
insegnamento/apprendimento, 
permettendo di coglierne la 

DIMENSIONE EVOLUTIVA. 

“…ogni insegnante che valuta la prestazione dell’alunno, sta valutando se stesso 
che valuta quella prestazione, il suo giudizio più o meno positivo non giudica lo 
studente, ma la relazione che lui intrattiene con quello studente” 

IDENTITA’ 

RUOLO SOCIALE COMUNITA’

RIFLESSIONE  

Cinzia Mion 

La responsabilità non viene ascritta solo all’allievo 
ma assunzione di CO-RESPONSABILITÀ e di 
autovalutazione dell’insegnante che verifica lo 
stato della sua preparazione culturale, 
psicologica, disciplinare, didattica, relazionale. 

Valutazione strumento di docenza

RESPONSABILITA’ DEL 
DOCENTE

CURA DOCUMENTAZIONE
SCELTA DEGLI STRUMENTI

CRITERI COLLEGIALI

VERIFICHE IN ITINERE E FINALE
COERENTI CON OBIETTIVI E TRAGUARDI

PREVISTI E DECLINATI
INFORMAZIONI TEMPESTIVE

PROFESSIONALE
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NUOVO UMANESIMO 
SUPERARE BARRIERE DISCIPLINARI O SETTORIALI 
CURRICOLO DI ISTITUTO

CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 
Richiede un’azione didattica INCISIVA E SPECIFICA e 
una corretta e diffusa CULTURA DELLA VALUTAZIONE. 

PROGETTAZIONE

DIDATTICA

VALUTAZIONEFUNZIONE PROATTIVA
Mette in moto gli ASPETTI MOTIVAZIONALI che 
sorreggono le azioni umane, riconosce ed evidenzia i 
PROGRESSI, anche piccoli, compiuti dall’alunno nel 
suo cammino, gratifica i passi effettuati, cerca di far 
crescere in lui le EMOZIONI DI RIUSCITA che 
rappresentano il presupposto per le azioni 
successiveLe prove utilizzate per la valutazione degli 
apprendimenti non sono affatto adatte per la 
valutazione delle competenze. È ormai condiviso a 

livello teorico che la competenza si possa accertare facendo 
ricorso a COMPITI DI REALTÀ (prove autentiche, prove esperte, 
ecc.), OSSERVAZIONI SISTEMATICHE e AUTOBIOGRAFIE 
COGNITIVE.

Linee guida per le competenze del primo ciclo
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Metodologia



SOLI O… BEN ACCOMPAGNATI
«L’elaborazione di un 

giudizio che tenga conto 

dell’insieme delle 

manifestazioni di 

competenza, anche da 

un punto di vista 

evolutivo, non può 

basarsi su calcoli di tipo 

statistico, alla ricerca di 

medie»

(Linee Guida Istituti Prof.li)

Studenti
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ADDESTRATRICE
ANAFFETTIVA
GIUDICATRICE
DEL CONTROLLO
SELEZIONATRICE
IMPOSITIVA
COERCITIVA
DEL PROFITTO

VALUTAZIONE SOMMATIVA
ha lo scopo di fare un BILANCIO delle 
conoscenze possedute o delle 
competenze acquisite dopo un’azione 
di apprendimento. Il destinatario 
principale della valutazione sommativa 
è la SOCIETÀ, per la quale si 
controllano gli apprendimenti ed 
eventualmente li si certifica 
(valutazione certificativa).

NOZIONISMO
ADDESTRAMENTO ACRITICO
COMUNICAZIONE IMPOSTA (UNIDIREZIONALE)
VALUTAZIONE SOMMATIVA COMPULSIVA
EVIDENZIA L’ERRORE, AUMENTA IL POTERE INIBITORIO
AMMAESTRAMENTO E LEZIONE FRONTALE
CONTENERE LA PRESSIONE DEL COSTANTE GIUDIZIO
PEDAGOGIA BANCARIA 
ERRORE DISVALORE
IMPOTENZA APPRESA

SOCIALE RENDICONTATIVA

STATICA SELETTIVA

SOMMATIVA

La scuola di ieri
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IMPLICAZIONI

Semplici (esecutive)
Complesse (Problem solving, sensorialità, codici e strumenti 

diversificati)

IMPEGNO METACOGNITIVO, EMOTIVO

Basso Alto e multilivello

ESECUZIONE

Individuale Confronto di abilità e competenze

PERCORSO DI SOLUZIONE

Obbligato Varietà di possibili soluzioni

SITUAZIONI

Unica soluzione Molteplici risposte 

Cohen 1999

Compila la scheda…
Fai le operazioni…
Ripeti le tabelline…
Studia le regole…
Sottolinea…

Mappa concettuale…
Orienteering…
Autobiografia…
Problemi quotidiani…

Metodo
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OSSERVAZIONE E VALUTAZIONE FORMATIVA
DOCUMENTAZIONE E BANCA DATI CONDIVISA
CONDIVISIONE E LAVORO DI SQUADRA
LABORATORI ED  APERTURA AL MONDO
EDUCAZIONE PERMANENTE
COMUNITA’ DI PRATICHE

La scuola di oggi

PROGETTAZIONE OSSERVAZIONE VALUTAZIONE

CAPIRE CONOSCERE        

COMPRENDERE 
PREVEDERE

AGIRE ESPLORARE

FARE VISIONARE

COMUNICARE 
RELAZIONARE

INTERPRETARE 
ATTESTARE

CONTENUTI DI 
APPRENDIMENTO

MODALITA’ 
DIDATTICHE

ISOMORFISMO

ESPERIENZE LABORATORIALI ED EXTRASCOLASTICHE
APPRENDIMENTI CONTESTUALIZZATI ED INTERESSANTI
DIMINUZIONE LA DISTANZA PROSSEMICA
SCUOLA LUOGO DEL SORRISO, GENTILEZZA
EMPATIA E RISPECCHIAMENTO EMOTIVO
SISTEMA DI REGOLE CONDIVISE
DOCENTE TERZO INCLUSO
CLASSE DEMOCRATICA E COOPERATIVA  
PIANO DI LAVORO INDIVIDUALIZZATO/COLLETTIVO 
MATURARE CAPACITAZIONI E COMPETENZE
EDUCARE NELLA COMUNITA’
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A
M

B
IT

I D
I R

IC
ER

C
A

MOTIVAZIONE

APPRENDIMENTO

NEUROPEDAGOGIA

Mariani 2010
Boscolo 2001
Bandura 1997

Ligorio 2016
Brofenbrenner 1986
Bateson 1997

Oliverio 2010 
Moscovici 1989

ORIENTARE

Ambiti ed ambizioni
ACCOMPAGNARE MONITORARE

FACILITARE ESPERIENZIARE RIFLETTERE

AZIONE

PEDAGOGIA DIDATTICA COMUNICAZIONE

CONTENUTO
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ENTITARIA INCREMENTALE
RIFIUTO DEL CONFRONTO
STATICA - INNATA
PROTEZIONE GARANZIE ACQUISITE

CONFRONTO CATALIZZATORE 
MOBILE - CONTESTUALE
ATTIVITA’

Percezione intelligenza

L’intelligenza è una capacità complessa di cui la definizione e l’ operazionalizzazione risultano complesse e dunque molteplici. 
Per PIAGET l’intelligenza è una forma di adattamento dell’organismo all’ambiente fisico e sociale circostante, secondo una 
reciproca influenza che riguarda non solo la capacità dell’ambiente di modificare l’organismo ma anche la possibilità per 
l’organismo di agire attivamente sull’ambiente a proprio vantaggio.
Secondo DWECK, le teorie dell’intelligenza possono essere suddivise in due macrocategorie: le teorie ENTITARIE e quelle 
incrementali. Il primo gruppo di teorie concepisce l’intelligenza come una forma fissa e data, un’entità stabile e immodificabile, 
un patrimonio che ogni individuo riceve alla nascita e sul quale non ha nessuna possibilità di accrescimento. 
Secondo le teorie INCREMENTALI, invece, le abilità cognitive sarebbero il risultato delle stimolazioni ambientali e delle 
esperienze di apprendimento che, a partire dal patrimonio di risorse individuali, permettono un ampliamento, non tanto della 
conoscenza, quanto degli strumenti di analisi e comprensione del reale che consentono un arricchimento dei mezzi verso la 
conoscenza.
Ognuno di noi ha la propria teoria implicita dell’intelligenza, una concezione sulle abilità cognitive che è in grado di determinare 
atteggiamenti diversi di fronte alle sfide da affrontare e differenti reazioni al fallimento. Coloro che possiedono una visione 
entitaria dell’intelligenza preferiscono affrontare compiti in cui sanno di riuscire, questo perché il fallimento è vissuto come una 
conseguenza della propria immodificabile incapacità di affrontare il compito. Ciò induce a evitare situazioni incerte che 
potrebbero in realtà rappresentare delle preziose opportunità di apprendimento.
Il ritenere di poter accrescere le proprie potenzialità cognitive induce invece a cercare ATTIVITÀ SFIDANTI che rappresentano 
delle occasioni per acquisire nuove capacità. Anche il fallimento dunque non rappresenta la reificazione di uno status quo di
immodificabile mancanza, quanto piuttosto l’opportunità di capire che bisogna cambiar strategia e adottare nuove soluzioni, più 
adatte alla richiesta dell’ambiente. Ne consegue che la teoria dell’intelligenza determina un atteggiamento verso 
l’apprendimento che risulta centrale in tutti i contesti formativi e lavorativi, primo fra tutti la scuola. 
Per saperne di più: https://www.stateofmind.it/2015/11/teoria-incrementale-intelligenza/
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L’AMIGDALA è propria degli invertebrati, una sezione dell’ encefalo umano nel SISTEMA 
LIMBICO in cui troviamo le EMOZIONI PRIMARIE (RABBIA, PAURA, ISTINTO DI SOPRAVVIVENZA…) 
PROCESSA LE REAZIONI EMOTIVE E NE CONSERVA IL RICORDO.

Neuropedagogia
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Neuropedagogia
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Neuropedagogia
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Negli anni 90 RIZZOLATI a PARMA
Scopre l’esistenza dei NEURONI SPECCHIO studiando 

l’AREA F5 della corteccia premotoria nei macachi.
Sono attivi anche in OSSERVAZIONE

Sono CELLULE NERVOSE BIMODALI:
ONLINE ACTION    OFFLINE ACTION

COINVOLGIMENTO DEI NEURONI SPECCHIO NELL’EVOLUZIONE DELLA 
PERSONA

LINGUAGGIO

INFERENZA

EMPATIA

IMITAZIONE

EMOZIONI

Neuroni  specchio
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COMPETENZA

CAPACITAZIONE
Amartya Sen e M.C. Naussbaum analizzano in 
campo economico e sociologico, il funzionamento e 
la capacitazione, si traduce e si incardina nel 
segmento scolastico come CAPABILITIES (capacità 
combinate):
CAPACITÀ INTERNE connesse con certe condizioni 
esterne che Dahrendorf definisce CHANCES DI VITA:
provisions (beni e risorse),
entitlements (diritti d’accesso) 
competenze fondamentali (acquisite nella 
formazione) 

Chances di Vita, Competenze fondamentali
(M. Baldacci, 2014).

COMPETENZA

CONSAPEVOLEZZA

CAPACITAZIONE

Capacitazione
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SAPER FARE
CHIAVI ENDOGENE

(saper essere)

CHIAVI ESOGENE
(sapere)

In area francofona si parla di 
sapere, 
saper fare, 
saper essere.
In area anglofona si parla di 
conoscenze (Knowledges), 
abilità (skills), 
competenze (competences). 

CHIAVI DI SVILUPPO

Requisiti Potenziale

CAPACITA’

CAPACITAZIONE

OPPORTUNITA’

Funzionamento
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INDIVIDUO

Riflessione

Adattamento Intelligenza

Rielaborazione

Necessarie per 
agganciare spirale

CONSAPEVOLEZZA

Capacità

Facoltà
Opportunità

Abilità

Empatia
Comunicazione

Creatività
Intelligenza

Motivazione
Passione

Relisilienza

FUNZIONAMENTO
FECONDO

SVANTAGGIO
CORROSIVO

Personalità
Talento

CHIAVI ESOGENE
(sapere)

CHIAVI ENDOGENE
(saper essere)

Funzionamento
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INDIVIDUO SOCIETA’

SAPER FARE

Stato di 
Sviluppo 

Potenziale

INTERAZIONE 
OSMOTICA

Libertà
Raffinata

Libertà
Condizionata

Matrici di 
Funzionamento

CONSAPEVOLEZZA

Amartya Sen

Giulio De Vivo: Valutare Performare



FUNZIONAMENTO

Capacità 
Combinate

Capacità 
Interne

Capacità di 
Base

FUNZIONALI

STADI DI SVILUPPO

VITA
SALUTE
INTEGRITA’ FISICA
SENSI, IMMAGINAZIONE PENSIERO
SENTIMENTO
RAGION PRATICA
APPARTENENZA
ALTRE SPECIE
GIOCO
CONTROLLO PROPRIO AMBIENTE

CENTRALI

Nussbaum
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C
O

M
P

IT
O

ALTRI

C
O

N
TES

TO
CONOSCENZE

ABILITA’

PROCESSI CHIAVE

RISORSE COGNITIVE

DISPOSIZIONI 
AD AGIRE

Competenza

SAPERI

Comprovata capacità di 
usare in situazioni 

CONOSCENZE,
ABILITA’, 

CAPACITA’ 
PERSONALI 

METODOLOGICHE
(M.Castoldi) 

Il possesso di una competenza comprende 
CONOSCENZE
SAPER FARE
ATTITUDINI
Le tre idee associate al concetto di competenza:
SITUAZIONE
COMPLESSITÀ
PRESTAZIONE (si valuta solo osservando una performance)

In molti casi, a scuola si valutano 
saperi (NOZIONI) e saper fare 
(PROCEDURE), non strategie né 
competenze.
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AUTOVALUTAZIONE

Il giudizio descrittivo non è riducibile alla semplice sommatoria degli esiti ottenuti in occasione di singole 
attività valutative: occorre rilevare informazioni sui processi cognitivi in un’ottica di progressione e 
modificabilità delle manifestazioni apprenditive. 
La valutazione, infatti, “documenta lo sviluppo dell'identità personale e promuove la autovalutazione di 
ciascuno in relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze”. In questo senso, 
l’autovalutazione dell’alunno, intesa come riflessione sul proprio processo di apprendimento, può far 
parte del giudizio descrittivo. 

La restituzione agli alunni e ai genitori della valutazione in 
itinere 
Nel nuovo impianto valutativo, delineato dalle presenti Linee 
guida, l’insegnante usa il registro o altri strumenti per 
documentare la valutazione in itinere del percorso di 
apprendimento degli alunni. 
L’attività di documentazione attraverso i diversi strumenti di 
valutazione troverà uno spazio adeguato e praticabile all’interno 
del registro elettronico o di altri strumenti comunicativi, in modo 
da consentire una rappresentazione articolata del percorso di 
apprendimento di ciascun alunno. 

Competenza



Dimostra una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere 
enunciati e testi di una certa complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un 
registro linguistico appropriato alle diverse situazioni.
Nell'incontro con persone di diverse nazionalità è in grado di esprimersi a livello 
elementare in lingua inglese e di affrontare una comunicazione essenziale, in 
semplici situazioni di vita quotidiana, in una seconda lingua europea. Utilizza la lingua 
inglese nell'uso delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione. 
Le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche gli consentono di 
analizzare dati e fatti della realtà e di verificare l'attendibilità delle analisi 
quantitative e statistiche proposte da altri. Il possesso di un pensiero razionale gli 
consente di affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi certi e di avere 
consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano questioni complesse che 
non si prestano a spiegazioni univoche. • 
Si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione a curiosità e ricerca di senso; 
osserva ed interpreta ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche. 
Ha buone competenze digitali, usa con consapevolezza le tecnologie della 
comunicazione per ricercare e analizzare dati e informazioni, per distinguere 
informazioni attendibili da quelle che necessitano di approfondimento, di controllo e 
di verifica e per interagire con soggetti diversi nel mondo. Possiede un patrimonio dì 
conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare e di 
procurarsi velocemente nuove informazioni e impegnarsi in nuovi apprendimenti 
anche in modo autonomo. 
Ha cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano e corretto stile di vita. Assimila 
il senso e la necessità del rispetto della convivenza civile. 
Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità e 
chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. 
In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si impegna in campi 
espressivi, motori ed artistici che gli sono congeniali. 
È disposto ad analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti. 

CONSAPEVOLE (POTENZIALITA’ – LIMITI)
UTILIZZA STRUMENTI DI CONOSCENZA
RICONOSCE ED APPREZZA DIVERSITA’

INTEPRETA SISTEMI SIMBOLICI
ORIENTA CONSAPEVOLMENTE LE SCELTE

RISPETTA REGOLE CONDIVISE
COOPERA

SI ESPRIME  

Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti 
sviluppati a scuola, lo studio personale, le esperienze educative vissute 
in famiglia e nella comunità, è in grado di iniziare ad affrontare in 
autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della propria 
età, riflettendo ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue 
dimensioni. Ha CONSAPEVOLEZZA delle proprie POTENZIALITA’ e dei 
propri LIMITI, utilizza gli strumenti di conoscenza per COMPRENDERE SE 
STESSO E GLI ALTRI, per riconoscere e apprezzare le DIVERSE IDENTITÀ, 
le TRADIZIONI culturali e religiose, in un'ottica di dialogo e di rispetto 
reciproco. INTERPRETA i SISTEMI SIMBOLICI E CULTURALI della società, 
ORIENTA le proprie scelte in modo consapevole, RISPETTA le REGOLE 
CONDIVISE, collabora con gli altri per la costruzione del bene comune 
esprimendo le proprie personali opinioni e sensibilità. Si impegna per 
portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri.

Profilo delle competenze al termine del primo ciclo
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COMPETENZA

INNESCO

FUNZIONE

AZIONECONTESTO

SISTEMA

Serie di REGOLE che reggono i comportamenti (Chomsky)

Capacità generale di ADATTARSI AD OGNI SITUAZIONE, anche 
sconosciuta e decidere lo scopo da raggiungere 

(Cartesio)

Atti OSSERVABILI raggruppati in 
un’azione utile (funzionale ad un 
risultato), comprende conoscenze, 
saper fare, atteggiamenti.

sapere – saper fare – saper essere

conoscenze (Knowledges), abilità 
(skills), competenze (competences). 

SISTEMA di conoscenze, concettuali e 
procedurali organizzate in schemi 
operativi che permettono 
l’identificazione di un 
compito/problema e la sua risoluzione
attraverso un’azione efficace” 

(Pierre Gillet)

Per trasferire una competenza in 
situazioni nuove è necessario che il 
soggetto assuma il progetto di farne 
uso per risolvere un problema. E’ 
necessaria l’intenzionalità dell’allievo. 

La competenza al livello più esperto 
implica la capacità di interpretare le 
situazioni, contestualizzare e prendere 
decisioni.

L’educazione a scuola dovrebbe 
pertanto occuparsi anche di atti 
intenzionali e atteggiamenti.

(Dewey, Schön, Rey, Meirieu)

Capacità di un soggetto di far agire
tutte o una parte delle proprie risorse
cognitive o affettive per far fronte a un 
insieme di situazioni complesse 
(Perrenoud).
La competenza è mobilitazione di 
risorse. La competenza appartiene al 
campo del “saper mobilitare” le 
risorse (Guy Le Boterf)

Concetto di competenza
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PROGETTAZIONE 
CURRICOLARE

PIANIFICAZIONE 
DIDATTICA

AMBIENTI DI 
APPRENDIMENTO

AUTONOMIA

DIDATTICA PER COMPETENZE

Per far acquisire le competenze il METODO ESPOSITIVO 
Ha un’efficacia limitata e selettiva (è produttivo in modo 
accidentale e solo per un numero ristretto di allievi).

Vanno utilizzati metodi in cui gli allievi siano messi nelle 
condizioni di AGIRE (sia in senso fisico che cognitivo) in 
direzione di uno SCOPO.

I metodi più utili per la prospettiva delle competenze 
sono la DIDATTICA PER PROGETTI e la DIDATTICA PER 
PROBLEMI.

SVILUPPARE 
METODI

RIFLESSIONE 
METACOGNITIVA

PROFESSIONALITA’ 
DOCENTE

Costrutto sintetico
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COMPETENZA 
LINGUA MADRE

COMPETENZA 
MATEM-

SCIENTIFICA

COMPETENZA 
LINGUA 

STRANIERA

COMPETENZA 
SOCIALE-

CIVICA

SPIRITO 
INIZIATIVA

CONSAPEVOLEZZ
A ED 

ESPRESSIONE

COMPETENZA 
DIGITALE

IMPARARE AD 
IMPARARE

SFIDA

MODALITA'MOTIVO

QUALITA'
INDIVIDUO
SOCIETA'

ECONOMIA
INNOVAZIONE

COMPETENZE
RELAZIONE

METODO
EMPATIA

TRASFERIBILITA'
OSSERVAZIONI

CONSAPEVOLEZZA

PERSONALI
SOCIALI

IMPRENDITORIALI

CULTURALI

Trasversalità
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RUOLO 
ATTIVO

INCLINAZIONI

CONSAPEVOLEZZA

ESPERIENZE

PERSONALIZZAZIONE

COOPERAZIONE

COMPETENZA LINGUA 
MADRE

COMPETENZA 
MATEM-SCIENTIFICA

COMPETENZA LINGUA 
STRANIERA

COMPETENZA 
SOCIALE-CIVICA

SPIRITO INIZIATIVA

CONSAPEVOLEZZA ED 
ESPRESSIONE

COMPETENZA 
DIGITALE

IMPARARE AD 
IMPARARE

SAPER AGIRE

LABORATORIO

IN 
SITUAZIONE

PROGETTI

PROBLEM 
SOLVING

Didattica per competenze

La maturazione di competenze non si ha 
per SOSTITUZIONE o PREGRESSIVA 
ACQUISIZIONE di conoscenze ma mediante 
un processo di RIORGANIZZAZIONE ed 
ADATTAMENTO

IMMERSIONE

RIFLESSIONE

GRADUALE CONTINUITA’
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Il possesso di una competenza comprende 
CONOSCENZE   SAPER FARE  ATTITUDINI

Le tre idee associate al concetto di competenza:
SITUAZIONE  COMPLESSITÀ  PRESTAZIONE
Le situazioni di apprendimento devono:
1. mettere l’allievo in un contesto di AUTONOMIA
2. concludersi con una PRODUZIONE
3. essere REALISTICHE e AUTENTICHE
4. mobilitare DIVERSE RISORSE e non presentare una 
soluzione troppo evidente

In molti casi, a scuola si valutano saperi (NOZIONI) e saper fare (PROCEDURE), non 
strategie né competenze .

Competenza è la capacità di un soggetto di far agire tutte o una parte delle proprie risorse 
cognitive o affettive per far fronte a un insieme di situazioni complesse”   Philippe Perrenoud

Valutare competenze

Le 10 competenze professionali 
secondo Perrenoud:

Organizzare ed animare situazioni di 
apprendimento
Gestire la progressione degli 
apprendimenti
Ideare e fare evolvere dispositivi di 
differenziazione
Lavorare in gruppo
Coinvolgere gli alunni 
Partecipare alla gestione della scuola
Informare e coinvolgere i genitori
Servirsi delle nuove tecnologie
Affrontare i doveri e i dilemmi 
professionali
Gestire la propria continua 
formazione
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Lettura e  
valutazione

Competenze

Azioni degli 
insegnanti

Azioni degli 
studenti

UdA

Le competenze presuppongono una 
differente  organizzazione dei saperi, 
dell’ambiente di  apprendimento, delle attività 
formative e della valutazione

Le didattiche per 
competenze si organizzano 
e si  ristrutturano 
continuamente mantenendo 
fermi i  punti strategici da 
perseguire

• C’è un pensiero 
procedurale e un 
pensiero  
dichiarativo

• Lo studente è al centro ed 
è soggetto attivo: 
inclusione,  
personalizzazione

Si punta sul valore della 
relazione: messa in gioco  
degli interessi e delle 
conoscenze che 
coinvolgono  direttamente 
gli studenti nel processo 
educativo

Riconoscere le competenze
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